Il simbolo di Quarto tornerà a splendere
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Come la Cappella degli Scrovegni di Padova, come la statua del Colleoni di Venezia: sarà l'Istituto centrale per il restauro (Icr), con il Cnr, a restaurare il magnifico Monumento ai Mille di Quarto, di Eugenio Baroni. Il cantiere didattico dell' Icr partirà nella prossima estate (giugno-luglio) e il lavoro proseguirà per sei-sette mesi. Centotrentamila euro il costo complessivo del recupero, per cui l' assessore alla Cultura del Comune, Luca Borzani, ha fatto richiesta al Ministero dei Beni culturali, attraverso il Comitato nazionale per il bicentenario della nascita di Giuseppe Garibaldi. Nel 2007, infatti, si celebrerà in tutta Italia la ricorrenza e Genova avrà ovviamente ruolo di protagonista. Una rete virtuosa, per salvare il monumento del grande scultore Eugenio Baroni (1880-1935). Perché il restauro dell' opera, di fatto, è già in corso, dal 2001: Soprintendenza al Patrimonio, Cnr, Ics, Comune conducono da cinque anni un profondo e accurato studio sul complesso scultoreo in bronzo. «Prima di un grande restauro si dovrebbe sempre condurre una profonda indagine sull' opera», sottolinea la soprintendente Giuliana Algeri. Meticolose analisi diagnostiche, mappatura della velocità di corrosione (il cloruro di sodio e l' ossido di stagno "mangiano" la materia) e prove di "cura" su piccole parti del monumento, per trovare la medicina più duratura. Per l' anno di Garibaldi, il Comune e il Comitato nazionale stanno preparando altri interventi ed eventi: a partire dall' ampliamento della Casa di Mazzini, spiega Borzani. Il terzo piano, finora inaccessibile al pubblico, diventerà spazio museale, con postazioni multimediali: i lavori stanno per partire, finiranno a dicembre. Poi un convegno sulle donne e Garibaldi e una mostra di capolavori della pittura, alla Gam di Nervi, sull' eroe dei due mondi tra Simbolismo e Liberty. «Abbiamo usato tecniche diagnostiche pioniere, per il monumento dei Mille - spiega Paola Letardi, Cnr - che rappresentano una novità a livello internazionale per lo studio delle patine e dei diversi interventi protettivi». Una serie di studi che sono stati raccolti e pubblicati nella "carta di Genova", sbocciata dal workshop internazionale sul restauro dei monumenti bronzei che si è svolto nel 2004 proprio a Genova. Ad inaugurare il monumento dei Mille, il 5 maggio 1915 («in quei tristi giorni del maggio radioso», sottolinea Borzani), arrivò Gabriele D' Annunzio e pronunciò l' "orazione per la sagra dei Mille" con cui iniziò la serie dei discorsi interventisti. Il Comune aveva bandito, nel 1910, un concorso per la realizzazione del monumento, i bozzetti "finalisti" furono quello di Baroni, più aggiornato sulla cultura simbolista, e di Venceslao Borzani, accademico. Prevalse il nuovo e l' opera fu realizzata tra il 1912 e il 1915. Il bozzetto in gesso, è conservato nella Casa di Mazzini. Lavori al via in estate: «Organizzeremo un cantiere didattico - spiega Marina Mercalli, Icr - come per la Cappella degli Scrovegni: i nostri studenti lavoreranno alle prime fasi. Poi toccherà a restauratori esperti». Il cantiere sarà aperto al pubblico, con possibilità di visite. - MICHELA BOMPANI 

